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TAVOLA. CRONOLOGICA 

- * 

dove fi moftra l'antica e moderna foggezione del Ducato 
di Parma c Piacenza alla temporale fovranità 
della Chicfa Romana , fecondo le teftimonianze 
■ e la ferie degli atti efprefll nella Iltoria. ' 

Cristo. 

ROmano Patrizio ed Efarco riunifee le Città di Parma e Piacenze 
all'Efarcato di Ravenna , dal quale i Longobardi le aveano fmem- 
bratc . pagina 15. 17. 

-,4. VEmilia, in cui fla il Ducato di Parma e Piacenza , pofta nell'Efarcato , 
ufurpato da Aiflulfo , e reftituito da Pippino alla Santa Sede. 9. 10. 

774. Carlo Magno reflituifee alla Chiefa Romana VEfarcato , e nominatamente 
Parma con tutta l'Emilia, dove è Piacenza, dianzi ufurpate da DeUde- 
rio Rè de' Longobardi . 13.13. 14.15. 17. 18. 19.1». aj. »4» 

8 17« Lodovico Pio riconofee e conferma 1* Santa Sede nel Covrano dominio dell* 
Emilia , e ddVEfarcato , dove fono Parma e Piacenza . 49. 

87»« Placenta , foggetu ai miniftri della Santa Sede. aj. 

89«« Stefano VI- comanda in Pìaccnr-a ac- 



96». e VEmilia , dove è Piacenza , con tutto l'Efarcato , riconofeiute da 

Ottone I. per proprie della Santa Sede . 59. 60. 

... 

967. Ottone IL riconofee Parma e V Emilia per proprie della Santa Sede . 6 1 . 

1014. Arrigo li. riconofee Parma e Piacenza per proprie della Santa Sederi. 5j; 

1095. Urbano II. dimora in f terra* , come in città propria, <Sj. 

1 180. Piacenza fotto il dominio della Santa Sede è governata da Piero Cardinale 
di Santa Cecilia . 08. 

ii8j. Parma e Piacenza nella pace di Coftanza fono trattate da Città libere e 
confederate. 67. • „- 

1188. IMalafpini riconofeono la Santa Sede per fovrana negli flati di Parma 

e Piacenza • 69. 1 • ..»".' 

•• •>... 

, , 99 . Innocenzo III. efercita giurifdiiione fopra i Parmigiani, Piacentini, e Bor- 
go San Donnino . 69, 70. 

009. Ottone IV. giura di riconofeere e difendere l'Efarcato e l'Emilia , dorè è- 
Parma e Piaccia, per iftati della Santa Sede. 7 a. 

A ij : Ug°- 
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m i. U^one Cardinale Oftienfe aflegna il Podeftà ai Piacentini . 73. 

1 23 li Gregorio IX. ordina a' Piacentini , che debbano licenziare alcune truppe t c 
oflervare certe capitolazioni. 74.75. 

- 1240; Gregorio di Montelongo Legato di Gregorio IX. comanda in Parma 
e in Piacenza. 76. 

1 145. Parma e Piacenza tenute in ubbidienza di Gregorio IX. dal Legato Grego- 
rio di Montelongo. 75. 

1 »47« Filippo Vifdomini Podeftà di Parma è difpenfato dal Legato, e da Innocen- 
ao IV. dall'obbligo di oflervare gli Statuti della Città.7*. 

Piacenza torna all'ubbidienza della Santa Sede per opera del Legato Apo- 
flolico dopo aver aderito ai nemici di efla. 77. 

tajS. Aleflandro IV. riceve in grazia i Piacentini . 77* 7 8 « 

"<*4« Piacenza foggetta alla Santa Sede, riceve il Podeftà dal Legato Apofto- 
hco. 78.79. 

1267. Il Legato Apoflolico in Piacenza fa demolire le cafe de* ribelli. 79. 
i*740 

*»7J0 L' Ef arcato, e YEmìlia , in cui flanno Parma e Piacenza, fi riconofeono da 

»»7 8 0 Ridolfo 1. per appartenenti alla Santa Sede. So. 

1279.) 

127». Piacenza governata dal Legato Apoflolico GuglielmoVefcovo di Ferrara.8 2 . 

1279. Ridolfo I. Imperadore dichiara, che V Emilia, tYEfareato, dove fono Parma 
e Piacenza , appartengono alla Santa Sede. 84.85. 

• té 

- Piacenza foggetta a Carlo d'Angiò Senatore di Roma. 86. 

1122. Piacenza liberata dalla tirannia di Galeazzo Vifconti , ritorna fottoil do- 
minio della Sanca Sede . S6. s 7. 

13 ta. firmi ricuperata alla Santa Sede da Bertrando Cardinale Oflienfe . 9 j. 94. 

1315. Andreagio Roflì Podelìà di Piacenza per la Chiefa . 8S. 

1326. I Lupi Parmigiani chieggono a Giovanni XXII. Vinvefiitara di ilcuni feudi 
del Parmigiano . 259. 

— Parma torna folto il dominio della Santa Sede . 42a. 41 j. 424. 

ii*7. Giovanni XXII. conferma a Ottobono Salimbeni la Podefteria di Piana 

nel territorio di Piacenza. 2601 

— — Commiflione di detto Pontefice a iftanza degli AmbafciaJori di Piacenza 
iopra gabelle , beni confatati , e la riparazione delle mura della Cit- 
i 4*J- 1 Lupi 
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ij»S. I Lupi Parmigiani pagano il ccnfo alla Santa Sede per Sorar^r. , poHancl 
Parmigiano. 8S.»6i . 

— — Il Pontefice Giovanni XXII. dà commiflioni al Cardinal Legato di Piacen- 
za a favore di divertì . aj7. 158. 

I Piacentini con pubblica ambafeeria a Giovanni XXII. dichiarano d'edere 
itati Tempre vaflalli della Santa Sede . 88. 89. 90. 92. 262. 273. 

— — Il Pontefice fletto fa riparare le fofle di Fiorenzola.279. ordina, che in Pia- 
cenza non fi ammetta Manfredi Landi . 280» altre fue commifilo- 
ni. 281. 283. 

* 

>333* Giovanni XXII. manda ì fuoi miniftri al governo di Piacenza, 94. 285. 
la da in feudo ai Vifconti . 94* 

133J. I Piacentini mandano un'ambafeiadore a Benedetto XII. come a loro fo- 
vrano. 95. 285. 

"337* Gli Scaligeri invertiti di Parma da Benedetto XII. 97. 

» 3 ì s - Azzo da Correggio chiede a Benedetto XII. in feudo perpetuo il monte di 
Cai tri gn ino nel territorio di Parma . 425. 

»3 39. Gli Scaligeri pagano il cenfo per Parma alla Santa Sede . 98. 

■ I Piacentini (applicano il Pontefice a dare ai Vifconti il Vicariato della 

Città . 95. 9 0. 

I S4 Z * I Vifconti pagano il cenfo alla Santa Sede pel Vicariato di Piacenza • 96, 
« 345* 1 Vifconti pagano il cenfo alla Santa Sede per Piacenza . 9*- 
1346. Di nuovo le pagano il cenfo . hi, 

1373. I Piacentini fcoflTo il giogo de* Vifconti , ritornano fotto la Suua_» 
Sede . 98. 287. 

ij74» Gregorio XI. crea il Capitan generale di Piacenze con la dipendenza dal 
Cardinal Sant'Angelo , Vicario della Sede Apoftolica nelle ce fé tem- 
porali. 99. 

— — Ricupera alcune cartella nel Piacentino . '99. ioa. 290» 

1403. Piacenza tenta di (cuotere il giogo de' Vifconti ,-edi darfi ai Legato Apo- 

rtoIl'CO. IOI. idi. . 

i4*4« Giovanni XXIII. inveite i Fiefchi del Borgo di Val di Tart > feudo d«lla_* 
Santa Sede nel Piacentino . 103. 293. 389. 

1419* L'Abate di Cafanova miniftro della Camera Apoftolica efige va Parma e 
nelVEfarcato le rendite della Camera Apoftolica. 107. 108*. 

Fc. 
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»45 a * Federigo III. Imperadorc giùra di riconofeere , che VEfarcm , e VE* itti, 
in cui Tono gli flati di Parma e Piacenza , appartenengono alla Chie- 
fa. ioo. 102. 

1 5 » *• Giulio ll.per volontaria dedizione ricupera Parma e Piacenza in virtù di una 
Lega con Màflìrnigliano I. e con altri Principi . no. tii.m. 113. 
1 14. 1 15.1 16.1 17. e per ceffionc dell'Imperador Maflìmigliano I. 129. 
131. 13». 

■ Parma e Piacenza mandano Ambafciadori a Milano per giurar fedeltà , 
alla Chicli Romana in mano del Cardinal Sedunede .115. 

— Fanno il fimile in Roma . 1 2 3. 

15 12. Ambafciadori Piacentini in Conci fioro pubblico rendono ubbidienza a_» 

Giulio 11. come antichi vaflalli della Santa Sede . 115. 

1 5 13. Matteo Lango Cardinal Gurcenfe,procurator Ccfareo,approva nel Concilio 

diLaterano la ricuperazione di Parma e Piacenza , fatta da Giulio II. 
113. 122. 

Parma e Piacenza occupate e reftituite a Leon X, da Maflìmigliano Ma- 
ria Sforza Duca di Milano .133.134. 

• 515» Leon X. nomina , come fue le Città di Parma e Piacenza nella Bolla /«_» 
Cena Demini .135. anco nelle monete . 136. 

— - Convenzione tra lai c Maflìmigliano I. che rmrmm e rtettnz* Ceno dell» 

Chiela. 137. 

1521. LeonX. ^comunicai Francefi detentori di Parma e Piacenza, 142.305.314. 

— - Ricupera effe Città per una Lega con Carlo V. 141. 142.143. 144.r45.14*. 
147. 14S. 294.304. 

1522. Monete di Adriano VI. che efprimono il fuo dominio di Parma e Pia- 

tenza , 151. 

J526. Carlo V. li pregia di aver fatte ricuperare alla Santa Sede Parma e Pia- 
cenza, 142. 

- — Confetta, che effe Città fono della Chicfa, e che a lei furono rellituite 
per la Lega con LeonX. 153. 

1527. Parma e Piacenza date in oflaggio da Clemente VII. ai Capitani Cefa- 
rci. 154. inclufe in una Lega di Barcellona . /•/. 

«5*7» Monete di Clemente VII. che efprimono il fuo dominio di Parma e Pia- 
cenza, 158. 

1534, Paolo III. poffiede Parma e Piacenza, e vi deputa ì minifiri al gover- 
no . 164. 

Car. 
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j jj5. Carlo V. in Conciftoro pubblico in Roma rammemora la fua Lega con_» 
Leon X. per la ricuperazione di Parma e Piacenza .164. 

i|}9. Ennio Cardinal Filonardo Legato di Parma e Piacenza . ivi. 

1540. Monete di Paolo III. che efprimono il Tuo dominio Ai Parma e Piaetn- 
za. 183. 

1545. Paolo III. iftituifce il Ducato di /jrnj e Piacenza , e lo dà in feudo alla-i 
iua cafa col pefo del cenfo annuo . 164. t6$. 166. 315. 

— Gianluigi Fiefchi rende omaggio al Duca Pierluigi Farnefe , per 

li luoghi di Valiitaro e Calciano , fituati nel territorio Piacenti- 
no. 293. 

1547. Borgo di Valditara e Colevano per la morte di Gianluigi Fiefchi devo- 

luti a Pierluigi Farnefe, come a Duca di Piacenza. 394. 

. Dopo trucidato Pierluigi Farnefe , la Città di Piacenza fcrive a Paolo III. 
di voler continuare nella ubbidienza alla Santa Sede. 175.5x7. 

« 

— Paolo III. richiama preflò Carlo V. e altri centra l'occupazione di Piacen- 

za. 178. 338. 

— — Ottavio Farnefe riconofeiuto dai Parmigiani col giuramento di fedeltà, co- 
me invertito dalla Santa Sede . 177. 

1 548. Paolo IH. conferma al Duca Ottavio Tlnvcrtitura di Parma . 177. 
1J48. L'Imperadore Carlo V. offre altri Stati a Paolo III. per Piacenza, 181. 1 Si. 
1S4 0. Offre quarantamila ducati d'entrata . i8j. 

l55 o. Giulio III. conferma a Ottavio Farnefe il Ducato di Forma e Pia- 
cenza. 188. 

1 5 5 1. Carlo V. fi offre di efler feudatario della Chiefa per Parma e Piacenza , e di 
ricompenfarne Ottavio Farnefe . 1 89. 1 90. 

_ Giulio III. priva il Duca Ottavio Farnefe del feudo di Parma , eccitato da 
miniffri di Carlo V. 191. 34». 348. 3 $4. 356. 398. 

'5 54- Carlo Vl Ia(ci 3 in terta mento , che Piacenza fi rertituifea alla Santa Sede , 
e non ad altri . 197. 107. 199. aoo. 201. 



,555. Piacenza in virtù del teftamento di Carlo fi reftituifee alla Santa Sede if 
pedona del Duca Ottavio Farnefe . 193. 

1 5 57. Paolo IV, impone una rafia in Parma e Piacenza , come Sovrano di quelle 
Città. 205.206. 

di Francia faiflanza a Paolo IV. che pubblichi un Moni- 
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torio contra Ottavio Duca di Parma e Piaciuta, come Tuo v affai lo. 361. 

1560. Ottavio Farnefe moftra in pubblico giudichi di non riconofcere il Ducato 
di Parma e Piacenza da altri , che dalla Santa Sede . 106. 

1578. Ottavio Farnefe rientra in pofleflb del Borgo di l'aldi toro d'ordine del Pon- 
tefice Gregorio XIII. 207. 208. 200. 

1 584. La fortezza di Piatta»* è redimita al Duca Ottavio . 194. 

1594* Ranuccio I. Duca di Parma dichiara di non riconofcere il Ducato di Torma 
e Piacenza da altri, che dalla Santa Sede .215. 

163 5. Filippo IV. Rè di Spagna , e Ferdinando II. Imperadore ranno iftanza a Ur- 
bano Vili, perchè punifea il Duca Odoardo Farnefe fuo vaflallo, collegato 
co' Francefi. 219. 210. 

* / • • • 

— — Urbano Vili, fcrive al Governatore di Milano, e a Filippo IV. perchè non 
, % ! ' fi dannegginogli Stati pontifici di Parma e Piacenza. 379. 381. 

1636. Luigi XIII. Rè di Francia s'interpone preffo Urbano VIII. perchè fi prolun- 
ghino i termini della con fi frazione del Ducato di Form» e Piacenza a_» 
Odoardo Farnefe. 220. 378. 

- Monitorio di Urbano VI li. pubblicato ad eccitamento degli A u Urlaci con tra 

il Duca Odoardo Farnefe, fotto pena di privazione del feudo pontificio 
^ di Parma e Piacenza . j(g. 

- Altro Monitorio del medefimo Pontefice contra il Principe Andrea Doria_> 
i. ... : occupatorc del Borgo di Valdìtaro nel territorio Piacentino . 383. 

1644. Luigi XIV. Rè di Francia intercede preflb Urbano VIII. perchè. riceva in 
grazia il Duca Odoardo , e lo reintegri ne' fuoi Stati . 389. .. 

_ * 'j « • •».«.*.■. 

1671. Ranuccio II. Duca di Parma e Piacenza , come vaflallo della* Santa Sede- , 
manda il Marchete di Soragna per Ambafciadore a Clemente X. 391. 
.«•>. • 

1691. 11 Duca Ranuccio II. fi duole con l'Imperadore Leopoldo , che le milizie 
di lui il mandino a fvernare ne' fuoi Stati pontifici di Parma e Piacenza , 
indipendenti dell'Imperio . 393.194. 

_. Innocenzo XII. fa pure di ciò doglianze con l'Imperadore Leopoldo, il quale 
con più atti riconotee la giudi na delle ragioni pontificie. 402.404. , 

■ ■ L'Imperadore Leopoldo riconofee , che il Duca di Parma e Piacenza è vaf- 
1 .< - ', t ri* - tallo della Santa Sede e non dell'Imperio per Parma e Piacenza . 406. - 

* t 

1693. 11 Duca Ranuccio II. protetta a 11* Imperadore Leopoldo di riconofcere i 
j'.'o - fuoi Stati dalla Chiefa , e non dall'Imperio . 408. 409.412. . 

1697. L'Imperadore Leopoldo dichiara, che il Duca di Parma e Piacenza ricono- 
. fcc fol pochi feudi dall'Imperio . 419. — — 
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